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p iu t i , a controllai li sempre in ogni loro 
•elemento, a fornire notizie sullo s ta to eco-
nomico dell 'azienda, a preparare i bilanci, 
i rendiconti ed ogni altro documento con-
tabile. Quanto più noi si voleva e si vuole 
au tonoma l 'azienda ferroviaria di Stato e 
t an to più deve essere forni ta di organi di 
tecnica competenza per avere quella garan-
zia e quella sicurezza che si addice ad una 
amminis t razione di t an ta importanza . 

I ragionieri chiedevano che, in forza della 
legge, venisse stabilito che quando si ren-
dessero vacanti dei posti nei primi gradi 
dovessero essere chiamati i dichiarati spe-
z ia lmente idonei. Io fino a questo punto 
non sono arrivato, imperocché si sarebbe 
fer i to lo s ta to di servizio e il dirit to acqui-
sito di coloro che oramai fauno par te della 
ragioneria. 

Ma il dare norme per l 'avvenire lo credo 
saggio e salutare. 

Mi conceda la Camera di r icordare 
quan to ebbe a scrivere nella sua relazione 
sul disegno di legge per le modificazioni al 
t e s to unico di legge sull 'amministrazione e 
contabil i tà dello Stato, il ministro Magliani. 
Egli scrisse che la contabil i tà è necessaria 
nella vi ta amminis t ra t iva , come la luce e 
l ' a r ia sono necessarie alla vi ta animale. 
Essa non è che la meccanica rappresenta-
t iva della vita aziendale, dovendo il corpo 
sc r i t tu ra le rispecchiare i fa t t i amminis t ra-
t ivi t u t t i e singoli coi r ispett ivi loro ef-
f e t t i economici e giuridici, così come sono 
avvenut i nella cronologica loro suddivisione, 
-e cost i tuire una salda guarentigia contro 
ogni sorta di infedeltà amminis t ra t ive. 

GIANTURCO, ministro dei lavori puh-
èlici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

Mici. Le parole dell 'onorevole Pescett i fa-
rebbero supporre che la direzione generale 
delle ferrovie dello Sta to abbia assunto il 
personale necessario alla ragioneria senza 
garanzia di titoli di s tudi ). Orbene ciò non 
-è vero; perchè regola generale, r ibadi ta in 
questo disegno di legge, è che nell 'Ammi-
nistrazione ferroviaria t u t t i i posti, salvo 
i più umili, si conseguono per concorso, e 
per concorso entrano pure i ragionieri, i 
quali devono presentare il loro diploma. 

La questione è sorta per il personale di 
ragioneria, en t ra to in servizio al tempo delle 
vecchie Società, e che è s ta to compreso nel 
personale di Stato ; e qui si è accesa una di-
s p u t a di preferenza t r a coloro che avevano 
¿1 diploma e coloro che non l 'avevano. 

Ma può essere sicura la Camera e l 'ono-
revole Pescet t i che il personale, che si as-
sumerà per le funzioni di ragioneria, si as-
sumerà come t u t t o l 'a l tro personale, cioè 
con la garanzia di un pubblico concorso; 
al quale saranno ammessi sol tanto coloro 
che abbiano i titoli di studio necessari. 

P E S C E T T I . Non insisto nella mia pro-
posta, anche perchè le ul t ime dichiarazioni 
del ministro mi dànno una certa sodisfa-
zione. 

P R E S I D E N T E . Così la proposta Pe-
scetti è r i t i rata . 

Art. 80 (di nuova compilazione). 
Il servizio sanitario dell 'Amministrazione 

delle ferrovie dello Stato ha sede presso la 
direzione generale. Il personale medico è 
distribuito nelle sedi compart imental i per 
compiere le funzioni di vigilanza igienica, 
di consulenza, di accer tamento della ido-
neità fisica nel personale e di ispezione, se-
condo le norme stabili te in apposito rego-
lamento. 

I medici di r iparto, i consulenti, gli spe-
cialisti ed i medici aiuti non hanno qua-
lità d ' impiegati . La designazione dei medici 
di r ipar to sarà f a t t a sempre da apposite 
Commissioni per ciascun compart imento, le 
quali saranno composte dal capo del com-
part imento, dal capo del servizio sanitario, 
da due professori di clinica medica e chi-
rurgica dell 'Università locale o viciniore, 
scelti a preferenza t ra i consulenti delle 
ferrovie, e dal medico provinciale della 
sede del compar t imento . 

Pei medici incaricati del servizio delle 
linee il corrispettivo dell 'opera da essi pre-
s t a ta è costi tuito dal la ,car ta di libera cir-
colazione su determinat i percorsi, oltre alle 
concessioni di biglietti ammesse per gli 
agenti ferroviari e loro famiglie dall 'arti-
colo 81; salvochè condizioni di speciale one-
rosità del servizio sia per la intensi tà di esso 
nei centri ferroviari, sia perchè esplicantesi 
in zone malariche, non esigano anche la 
concessione di una speciale, adeguata retri-
buzione. 

Ai medici, i quali abbiano lodevolmente 
pres ta to servizio per non meno di dieci 
anni, e ne siano dispensati, sarà conservata 
la car ta di libera circolazione e la conces-
sione dei biglietti di cui sopra, per un pe-
riodo proporzionale che verrà fissato dal 
regolamento. 

La nomina, le condizioni, i casi di re-
voca e di dispensa, le attr ibuzioni e gli even-
tuali compensi dei dett i medici, nonché dei 


